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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Francesco De Luca, di cui ci ha inter- 
tenuti più volte :l nostro corrispondente 
di Napoli, sono riuscité alla seguente 
letterina, che riproduciamo dal Diritto: 
Agli onorevoli Fabrizi ed Avezzana 
deputati al Parlamento. 


Roma, 7 Luglio 


————— 


BOLLETTINO POLITICO 


Dopo che in Baviera il partito cleri- 
cale è ststo battuto nella sua lotta con- 
tro il ministero, le più fiere discordie e 
le più odiosa recriminazioni sorgono nel | 
partito stesso contro quei dissidenti che 
preferirono l'interesse del proprio paese 
è quello dei Gesuiti. Ma queste riolenze | 
non serroao che ad accrescere la vit- 
toria del ministero e a metterla in mag- 
gior evidenza. La Camera ha appro 
vato tatti articoli del bilancio dei 
culti @ dell'istruzione pubblica, stati pro- 
sentati dal signor di Lut. Però i cat- 
tolici ebbero ancora la soddisfazione, 
come abbiamo avvertito ieri, di far re- 
spingere dalla Camera un maggior cre- 
dito di 7500 fiorini in favore del clero 
vecchi! cattolico. 

A Borlino, nei circoli politici, si se- 
guono colla massima attenzione i fatti 
parlamentari di Munaco. La stampa 
ficioxa fa plauso allo spirito li 


con quell'attenzione che è dovota alla gra- 
vità del momento, alla stima che vi pro- 
fessiamo , alle lotio insiezae sostenute per 
i priaciii comuni ad entrambi i groppi 
della sinistra. Ma voi comprendote come 
agli amici nostri non abbiamo potuto co- 
tigliara di apporvi i loro nomi. L'ordine 
in coi ie questioni politiche, amministra- 
tive, finanziario si propongono ad un Par- 
lamento, che ha pure îl suo tempo misa- 
rato, e innanzi al paese, che del pronte 
scioglimento delle une piutiosto che delle 
altre ha più incalzaste bisogno, la diversa 
precedenza che loro si dia, il metodo di 
combattere e supzrars le difficoltà, pos- 
gono tra voi e noi un divario che îa di- 
scassicae parlamentare e alcune votazioni 
Banno spiegato alla nazione, e il quale, como 
è nella natura delle parti palitiche, bene è 
che apparisca, giovasdo i diversi atteggia- 
menti dei gruppi della opposizione nd sf- 
frettare ed aasicuraro il trionfo dei pria= 
| cipi di libertà @ di progresso, il miglio- 
ramento morale o materiale del paese, scopo 
al quale voi e roi intendiamo. 
ci 


incipe imperiale 
Hilo rund esercitazioni del secondo 
corpo d' esercito bavarsse, le quali 

logo nel prossimo autunno. Vostri aff'mi colleghi 
In Olanda continua la lotta fra i di- F. Da Luca — L. Nelli — F. Abi- 
versi partiti, i quali sono tanto numerosi Legr = Caparo pa 
© profondamente divisi che oramai le Les nono 
frazioni di ciascuno più mon riescono a pali ga 
intendersi. Il voto della prima Camera, Li 
che ba rifiutato, con 30 voti cito di 
di deliberare sulla spedizione in 
# di udire dalla bocca di um ministro | lonanzi tutto perchè 
imissinario le spiegazioni che questi i 
a il diritto w il dovere di dare sopra 
ita spedizione, ha finito per centurbare 

queta pedine ha fap brr | 
1 ministri hanno fatto sapere al re che 
erano risolutissinri di ritirarsi dal go- 
verno. Ma il re, che si trova iu villeg- 
giatura, non si affretta a ritornare 
quindi tatto rimane sospeso. Fortanata- 
mente l'Olanda è un paese calmo e ben 
amministrato, dove Jo crisi politiche poco 
inflaiscuno sugli interessi materiali. 


‘redeteci 
Rome, 5 luglio 1874. 


alla frazione della sinistra dell'on. Fran- 
cesco De Luca di compier un atto pub- 
Blico per far aspere ch'essa non approva 
fl manifesto © perciò non può sottoscri- 
verlo? Questa necessità noi nom ravvi- 
siamo. Sino dal giorno della pubblica- 
zione del manifesto , noi abbiamo fatto 
notare come non avesse la firma d'al- 
euno de' deputati che hanno compiuto 
lo scisma della sinistra @ come nel ma- 


qualche ora di tempo per meglio propa- 
raro le anni. 


—______m€&6 
LA SINISTRA AMMINISTRATIVA 
Le conferenza @ discussioni della fra- 

zione della sinistra, capitanata dall'ou. 
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: lo piò, lo zioli Ei fa 
RNPAPZE AN IU RICH] filed dd Udi Aes 
È sciuti e li accoglieva con occhio scintil- 


lante. La sua maschia figura, sno volto 
severo ed energico, il suo cguardo leale 
lasciava supporre in esso piuttosto l'amo 
dai fatti © dallo risoluzioni tenaci che 
da’ sentimenti deboli e dolci. Ma Eli- 
nabotta asseriva che appunto per ciò tanto 
più commovente le apzariva quello 


ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


{naccoxro DaL raDRsco) 


VIL 


ll capocaecia aveva fissato (a 
soddisfazione, a quanto ci narrò, 
miziatoro) che tuite lo domeniche li 


chi suoi. Egli che non avea mai gustato 
del'a paternità, avea concentrato 
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imparienze e molte incertezze hanno po- 
tuto talvolta paralizzarne l’azione o di- 
radarne le file. > 

Queste parole accennano evidentemente 
all'on. F. De Luca politici @ 
bastavano a chisrire come fra le due 
frazioni della sinistra non fosse spera- 
bila la ricc ciliazione. 

Se cionondimeno l'on. F. Do Luca è 
| i suoi colleghi hanno stimato opportuno 
| di render una nuova e pubblica testimo- 
nianza della divisione avvenuta, uno 
l‘ncopo ci deve essere, nò altro può es- 
| sere che quello di far sapere ch'eglino 
erano stati invilati a sottoscrivere il ma- 
| nifesto © vi si rifiutarono. Sono però 
curiose le ragioni addotte del rifiuto. 
| I macifesto della sinistra è la ras- 
| segna del passato anzichè il programma 
| dell'avvenire. In essa la sinistra ha espo- 
sto ciò che roleva conseguire, quali fu- 
rono le lotto da essa sostenute, quali le 
sue idee, le sue ioni ele se 
| dalusiumi. La frazione dell'on. F. De Luca 
| invece appoggia a considerazioni di prore- 
| dura parlamentare il suo rifiuto di sotto- 
| scriverlo, dichiarando che il tempo è li- 
mitato © che non può esser indifferente 
{ all'Italia che la Camera dia nello sue di- 
| scussioni la preferenza ad uno anzi 


è vna riflessione assennata. So il paeso 
aspetta con ansietà la modificazione d'una 
legge gravosa di impusiù 0 l'ordina- 
mento giudiziario e la Camera ga 
le sce sedute a discuterne delle altro 
sulla pesca o sulla caccia, commette na 
errore e non risponde all’aspettazione 
dell'universale. Ma il manifesto nom si 
occapa di tali facende, non ha una frase 
che contraddica all'osservazione dell'on. 
F. De Luca e de'suoi amici, non ista- 


che vorrebbe esaminati dalla Camera, 
non li specializza neppure. 

Come poi i diversi atteggiamenti doi 
gruppi della opposizione giovino ad af- 
frettare ed assicurare il trionfo dei prin- 
cipii di 
di è difficile l'intendere. Noi abbiamo 
sempre creduto che la disciplina © ìa 
compattezza de'partiti siano condizione 
precipua della loro forza e del loro pre- 
stigio. Un partito concorde, guidato da 
abili expitani , instancabi'e così nell'of- 
fesa como nella difesa, avrà ognora un 
vantaggio sul partito diviso in frazioni. 
Possono queste aver comune l'intento, 
ma siccome diversi sono i mazzi da ese 
adoperati per conseguirlo, la vittoria è 
meno probabile. 

* La sinistra dell'on. F. De Luca è cov- 
vinta del contrario e noi non abbiamo che 
opporle. Nei che non aspettiamo il trionfo 
40° priacipii di libertà e di progresso dal- 
l'una piuttosto che dall'altra frazione della 
inistra, assistiamo a queste manifesta- 
zioni de' loro screzi non con indifferenza, 
ma certo quali spettatori imparziali. E 
siccome la lettera degli on. F. De Luca 


accompagni alla scuola; — @ infatti pa- 
rea proprio che fosse così. La predica 
pur allora udita, dava argomento a molti 
discorsi 0 a scambio di seatimenti e di 
idee, ni quali si moscevano giulisi an- 
ch'essi gli vccelleiti dall'alto delle cime 
Irondose degli albari. 

Al limito deila lunga via ombrosa che 
dal villaggio di Lindhof conduceva alla 
, vedevi sorgere questa gra- 
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chè ad un altro progetto di legge. Ed| 


bilisce l'ordine cronologico  de'progetti | razioni 


In Roma, all'atido 


IR ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO 
nelle Bet Ri dr ro RIS 


Havas, rus I. I Ronaseco, N. bi. A Lone 


a all'Asenca 
Se 
la 


amici ron c'insegna niente di nuovo, 
non avendo mai creduto ch’ eglino fos- 
sero per aderire al manifesto, così il no- 
stro giadizio rispetto a questo non può 
venire in alcuna parte , per quanto mi- 
nima, modificato. È un documento che 
ci parve dovesse essere esaminato e di- 
scasso, come l'espressione de'sentimenti 
e delle aspirazioni d'un partito parla= 
mentare. È ciò che abbiamo già faîto in 
parte e che verremo compiendo, secondo 
l'impegno preso verso i nostri lettori. 
—T———_—_—_—& 
L'INGHILTERRA 
E N. CONGRESSO DI BRUSSELLE 


Il 4° luglio si tenne a Newcastle un mee- 
ting allo soopo di protestare contro la par 
tocipazione dell'Inghilterra al Congresso in- 
ternazionale cha, per iniziativa dello ezar, 
devo redanarsi in questo mese a Brusselle, 


Dopo la lettura delle lettere del conte | 


Rumel, di lord Siraffsrd, di Cowen eco, 
nelle quali ai esprime l'idea che l'Inghil- 
terra non debba esser rappresentata a quel'a 
conferenza, il meeting adottò delle riso- 
lazioni per eesitare il governo a non ri 
noscere il Congresso @ per invitarlo 
municaro al Parlamento tutti pli atti della 
corrispondenza scambiata colla Rassia 0 com 
altre potenze sa questo argomento. 

Il meeting ha deliberato, inoltre, che l'In- 
glultorra esrendo esclusivamente potonza 
marittima, debba opporsi a_qu 
atrizione nei diritti di guerra por mare. 

Nolla sedata del 4 luglio, la Camera dei 
lord: discusse questo argomento; il conte 
Derby, rispondendo a lord Denbigh, disse 
che l’inghilterra accettò l'invito di farsi 
rappresestare al Congresso di Brosselle, 
colla condizione che essa non sarà invitata 
a discutore leggi internazionali che regolino 
lo relazioni fra belligeranti, od a prosdere 
nuovi impegni di qualunque sorta sieno, re- 
Iativamento ai principii generali e che le 
del berazioni del Congresso non si esten- 


bertà @ di progresso , davvero | €* 


è postiva che Il Congresso non estenderà 

i suoi lavori a siffstte questioni, l'Inghilterra, 

aggiunse lord Derby, riftuterà d'inviarvi um 

rappresentante. Nel caso poi che un-dale- 

acsista al Congresso, egli non 

poteri nò autorizzato 
l'Inghi 


verso inglese e il gaverno francese si se- 
messi d'accordo relativamento al 


IL MANIFESTO 
DEL CONTE DI CHAMBORD 
Hi LA STAMPA 
1 giornali parigini del 5 esaminano la 
nuom pubblicazione del pretendente le- 


n _————_—_—_- 


— Impossibilo, zio! sarebbe una cosa 
orribile! — esclamò Elisabetta: — la 
signorina de Walde non lo permetterà. 
Essa ti si opporrà energicamente ! 

— Come puo supporre energia in una 


energia 
parsoma ci debole? Vorrei che tu la 
interregassi oggi © sentiresti com'è mu- 
tata già di parere. Non dubitare! l'am- 
biziona dona dura poca fatica con essa 


dicoro i russi! Non è vero, Sabina, che 
abbitmo veduto già dello cose incredi- 
bili dacchè il dominio del castello è affi- 
dato alla buronessa? 

— Ah certamente, pur troppo! — ri- 
spose la vocchia mentre collorava sulla 
‘altra portata — quando penso 
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colle se- 


Il Temps osserva che questa volta il 
conte di Chambord si presenta come un 
Cesare puro © semplice, 

i i non paò fare e che non 
farebbe. È il Cesare del diritto divino 
in opposizione al Cesare del diritto po- 
polare. Le idee costituzionali del preten- 
dente borbonico non sono che la ripro- 
duzione dei principali articoli della Co- 
stituzione bonapartista del 44 gennaio 
| 485O. 

La République Francaise dice che 
ormai l'Assemblea non può far altro che 
proclamare la repubblica e daro alla 
Francia quel potere riparatore e forte 
che lo stesso conte di Chambord invoca 
nel suo Manifesto. 

L'Univers loda, com'è naturale, 
franchezza del Manifesto, 
lo si accusa di non essere abile è tanto 
peggio per coloro che lanciano quest’ao- 
cusa. 
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La Liberté è îl Gaulois notano la 
contraddizione tra lo ideo perfettamente 
tostituzionali e liberali che il conte di 


Parigi ha manifestato più volto e le 
chi anticostitazionali del conto di 
Chambord, il quale pure afferma la 


piena riconciliazione della Casa di 
Francia. 
Quei giornali invitano il conte di Pa- 
rigi a spiegarsi. È 
L'orieanista Journal de Peris scrive: 
N conte di Chambord ha chieso, il 27 
ottobre, colla sua dichiarazione if favore 


dalla Bandiera G 
aperta alla di era egli 
Batte alla porta che ha chiusa. Soltanto, 
agli non batte colla bandiera tricolore, 
grazie alla quale gli si avrebbe dato îl par- 
saggio otto mesi sono, quando la porta non 
ora per setto anni consegnata nelle mani 
del maresciallo MacMahoo, che ne è il 
solo padrone. 

Il Journal de Paris, che pure ha tre 
Sgr 

rola che possa 

mande della Lii 

Anche 

la Cata 

tricolore 


ica. 

Il Rappel loda la lealtà del conte di 
Chambord e dice che il Manifesto è una 
abdicazione definitiva. 

Il Constitutionnel è il Sidole notano 
il carattere sedizioso del Manifesto, il 
quale attacca direttamente il settennato. 


dato un piccolo 


ver membro ed era lì sola, abbando- 


Hi: 
i 


pure 


Li 
s 


Il 


53 
sì 


* 


n) 


zioni sulla questione della bandiera, che 

costituì sompre la maggior difficoltà della 
; | situazione. 

ee °° 


DECIME ECCLESIASTICHE 
NELLE PROVINCIE FARMENSI E TOSCANE 


Dop la Sardegna e l'Umbria, la quali 
ebbero l'inestimabilo vaniaggio non solo 
della abolizione delle decime, 
ma di addossarne il corrispettivo al 
Fondo per il calto, le provincie che in 
fatto di decime ecclesiastiche trovansi in 
migliori condizioni sono le parmensi e le 


duesto di Parma, allorchè 
li ordini antichi, per l’impeto 
d'una cieca reazione, andarono al 


momentaneamente travolti i più utili è 
gloriosi conquisti della prima rivoluzione 
di Francia, toccò la singolare fortuna di 


iccome da quella legisla- 
zione le decime erano state abolite, cotì 
il Parmense potò quasi del tutto libe- 
rarsi dall'ingiusto balzollo. Dissi quasi 
del tutto: imperocchò la mala pianta 
aveva messo così profonde radici, che 
riusciva malagevolo lo svellerlo” tutte 
d'un tratto. Così avvenne che, cessate le 
prestazioni al clero sotto nomo di de- 
cima, continuarono al essere in vigore 
lo prestazioni sotto nome di questua. 
Consacrata da roa consuetudine 
© dalla volontaria acquiescoaza dei fe- 
deli, avovano le medesime quasi carat- 
tere di decima © ne sortivano gli efftti. 
Ma nel nuovo ordine di cose caddero 
anche le questue. Ciò ehbe luogo pel 
decreto 


ricordo , pazienza ; ma | pella 


il sangue in abbondanza, non poteva muo- | 


del Farini, governatore dell’ E- 
milia, in data 19 gennaio 1800. Il quale, 
considerando che la povertà in cai vi- 

pochi parrochi, offendo la 


clero, che w'immedesima coi, dolori a coi 
bisogni del popolo, merita Ja_sollecita= 
dine di un li 

cera due 


nime, i cui benefici ed assognamenti non 
giungessero ad un’anzua rendita di lire 


do- | 800, potessero domandare al governo ed 


Ottenere un annuo sino alla 
concorrenza di tale somma. Col secondo 
dichiarò aboliti i diritti di questua, di 
cui facevano uso per consuetudine o per 
leggò in certi luoghi © tempi i ministri 
della religione. 

Il menzionato decreto Farini doveva 
avere elfetto in tutta l'Emilia, cioò non 
solo nelle proviacie parmensi, ma altresi 
| nelle provincio modenesi 6 romaguote. 
Quali sieno state le conseguenze prati» 
che di questo decreto, lo vedremo più 


colla loro Bibbi e guar 


tano 
dano chi pesca ed hanno già fatto per- 


mentre la nostra bella domenica, 


gio; 
alla quale io penso con tanto piacere 
la settimana, non dere 
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decreto 21 gennaio 1800, dichiarò sbo- 
lito lo decime parocchiali a rarico dei 
singoli possidenti ed ordinò che ciascun 
congruato ricevessa lo decime dalla Da- 
positeria nell»somma stabilita nel cam- 
pione delle parroochio custodito nell'ar 
chivio del già ministero degli affari eo- 
clesiastici. Una Commissione ebbe inca- 
rico di verificare le demunzio che i par 


ato; ma an-be qui si chiari l'umore 
avverso del clero. Ricutendo di ammet- 
tero in questa materia l'ingerenza del 


potere civile, avvenne'che molti dei par- 


fare la denuncia. Il governo però no | stava 
meno © ciò nonostante diede ese- | rica fatta dai militari agraziatamento fa col- 
rimase cadavere all'istante. 


foco 
cazione al decreto. 
Come era da prevedersi, ne nacquero 


infiniti richiami dei parrochi i quali o 
nou ebbero parte al risarcimento delle 
abolite decime parrocchiali o non l'eb- 
bero nella misura che pretendevano loro 
dovuta. Intanto quello che è sopratutto 
degno di nota consiste in ciò, che l'o- 
nore del risarcimento, ad esempio di 
quanto erasi praticato dal Parlamento 
subalpino per riguardo alla Sardegna, 
venne posto a carico della Stato e per 
molti anni nel bilancio passivo del mini 
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1 D'SORDINI DI 
Iutorno ai disordini di 
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CORFU 
quella città che 


Passaggiori arrivati jori da Corfù ci ner- 


rano che lanedì 20 giogo 
rochi vennero invitati a faro sull'argo- | sz0gninoso cosfitto fra militari 


‘abba Jaogo un 
in 


coì rimasero feriti un marittimo zustriaco 


Sjalato, e due sudditi ettoman'; molti però 
sonoi feriti paesini. Il 30 pure verso sera 
hi segui na secondo conflitto nel quale caddero 
rochi o di moto proprio o per impulso | ius morti ed alquanti feriti. Fra î morti 
dei loro vescovi non sì restarono 2 | vi è l'ottuagenario Aogolo Umena, Îl quile 


pito 
Riti 
contin 


ni la troppa în 


do la sommossa, è 


forte: 


a far îaoco contre la città; fa ne- 


sia colpita da una palla al cuoro la ri- 
spettabile sig.a Migliaressi cho stava sul 
icone. 


Tatti gli ufîci, botteghe, dogana e l'at- 


ficio postalo ni chiusero, 


rando ensendo | 
il 


il fermento o trovandosi la città quasi tntta 


in mano del popolaceio. 


Il Tempo di Venezia contiene su que 


sto fatto i seguenti schiarimenti : 
Tl confîitto che si manifestò il 30 gingu 


stero di grazia e giostiria 0 dei culti | fra roidati 0 popolo, fa cansato da alcune 


venne stanziata una somma complessi 
di L. 280,000 per assegnazione în sup 
plertento di congruo ai parrochi e per 
indennità dello abolito decime parroo- 
chiali 

Questa somma fu poscia assottigliata 
d'assai e dal bilancio dello (Stato passò 
in quello del Fondo per il culto, dore 
non figura più cho per L. 95,738. L' 
bolizione delle decimo della Toscana @ 
il modo tenuto nel riscatto 0 nel co 
peuso sono tanto più considerevoli in 
quanto che è ormai vano sparare che un 
così savio @ convenovole tratiameato 
possa oggiti essere adoperato verso le 
provincie 'che!viù grave sentono tuttora 
il peso dello decime, il Veneto cioè ele 
provincie romagnole e modenesi, di cui 
ci occuperemo in un prossimo articolo. 
Sim 

UNA LETTERA 
DEL DUCA DE DROGLIE 


Avendo noi riprodotto, ieri, la diehia- 
razioni fatte dal dura de la Rochefou- 
cauld ella Comminsione d'iniziativa in- 
torno alle opiziori manifestate dal dura 
de Broglie sui progetti moparchici, diamo 
piro la seguento lettera, che I° ex-vico- 
presidente del Consiglio ha indirizzata al 
lento di quella Commissione 

residente © caro collega! 
giornali che gli oworuvoli au- 
proposta che ha per iscopo la re- 
lia monaralia ld 


8a questi ra 
revoli zuetubri 
fermare che, 
Joggo del 20'povemare,, mi faruno chieste 

alla’ portsta 
to allo assicurazioni 
i si riccleero d'ape 
voti. fo ner so a qual 


genere di è; 
mici celle 


rendole impossibil ci 
mutitmo pri codesso da ost 

mera che ne fosse 
im intimo affanno, va 
mento morale o forse 


persensioni e dimostrazioni d'ami 
loverebbero il suggello dalle suo labbra 


costare a colei 
Depo breve tragitto, il csporascia 
nisots giunsero a L. 
È questa una piccola città collocata 


primavera i vuoi sumarosi orti 
dini la rallegrauo di 


16 
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una funicella, 


AI clameroso diverbii 


rbs parole che un caporale avrebbe di- 
per aver quasti mal- | 
o un ergnolino ch'egli conduceva le- 


corse gente ed 


accorsero puro dei soldati in difesa del! 


loro ermmilitono. Naequ 

parecchi rimasero foriti. 
1 soldati sopraffatti del 

fuggire nalle Jero 


una grave rissa: 


popolo dovettero 


Jermo ; temendo nuovi 


tumulti, il governo disposo per un riuforso 


militare. 


NOTIZIE ESTERE 


mancia 


(Corrispondenza particolare dell'Ormone) 

(W) Parini-Versatiles, 4 luglio. — 
Fsrss gli allori di Don Carlos turbano i 
souni al conte di Chambord. A nessun altro 
cittadino fransese il gevarno concede tanti 
privilegi. Ss il principe imperialo avesse 
osato dire al paese: « È vennta l'ora in 
eui debbo risaliro sul trono di mio padre,» 
Mas-Mahon non lo avrebbe tollerato ; per 
contro fì conte di Chsmbord è padrone di 
non fare also conto del settenrato. Alla 
polizia non cadrà mai in mente di mettere 
le mani sopra i Comitati monarchici. Que- 
sta cospirszione bianca nen carca nemmini 
di nascondersi. Basta che i nostrì mot 
guri getiino un po' d'acqua benedetta sul 
viso dei nostri ministri, 0 tosto costoro 
chiudono gli occhi. E frattanto cho cosa è 
il bordenismo ? E Ja canerena sersila per 
ani è morta la veerhia Enropa è che ora 
gli ultimi superatiti deî governi pensati 
vorrebbero inocalare zella anova e giorina 
Europ. 

Ci sono della servitt cha sono tenuto per. 
legittime fino a tanto cha non sono di- 
scuse; ci sono delle servità care @ dolci 
fino a tinto che non ss na sento il peso. 
Tale fa già la monarchia in Franoia prima 
dello dragonades di Luigi XIV, delle tor- 
pitudini di Lnigi XV e della servilità di 
Lnigi XVI, di Carlo X, di Luigi XVII è 
di Lxigi Filippo verso lo straniero. Ma 
l'amore non si prende a pillole @ secondo 
la ricetta del medico, se. non nelle com- 
medio di Moliore. Ss una donn che ha 
demeritato del suo amante pretendesse che 
questi lo basianso i piedi @ promesse una 
cioeca dei suoi capsili sopra 
provocherebbe lo stesso movi; 


to di spalle 


fatto vostro re. > 


; reggimenti nustriaci. 


sono i propri 
Il povero conte 


pece del gi 


Assisurasi che Ja popolazione voglia do- 


prossima, che 


rebbe oggi, impe- 
soldati di uscire dallo caserme. 


Le autorità sono vivamento prooceupato | 


da questi disordini. 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


sugli 
elezdai, i elorionli si biat: 
Ti Con 


© Luglio. — 
Commissioni dei partiti libe 
cordi da prendersi per le prossime | Gi resgione 


iliatore ha ionalzato, secondo i cle- | 
diera della ribellione, i | 
Ja ritenersi per buon | 
vazione di pesaro, ri- 

la lotta elettorale, in difformità | 
® dello opinioni del Vaticano, | 
Il Conciliatore è centro l''astenricne: con 

tro l'astensione è altresì 
altra volta, il signor Ulle 
l ultimo ro dei Borboni di Napoli. 


Mentre che le ) 
disentene 


‘cc:no tra loro. 


+ va l'ho detto 
già minintro | 


Jeri sora, i delegati della Progressista, Î 
quelli dell'Unitaria è quelli del terzo pare 


tito barno avato una conferenzi 


lo alla 


di ao- 
redazi va 


La discussione sulle | 


nare. Lo probabilità di un asserdo com- | 


tmbrano grandemente indebolito. Pet | junque ne 


ora non è permesso diro altre, 


Tori ni è avnto a deplorara nea disgrazia | asq 


ed va omicidi 
Ua ea 


n rissa ed 
noma Vincezo Fasco è r 


suoi affari. 
alità dalla padrona di 


di buona voglia tornata 


llo s'ha mangiata parto della 


niro Vi 
| 


tuo di casi per | 


imasto 15 


coolta con molta eor- | Adolfo ; ma si! È più facile rmuovera 


cam, ma con; 


tutin ciò, spponn entrata , essa rarubbe 


per donde-era È 


venuta, vedendasi in un attimo circo! 


stanza alletto | data da molta ignoro tutto sbbigliato im 
ran ; a aveva sperato che dolci | costume © «he si disdoro a eraminsre 


ehe dicendo, non ha guari, di 
riaredere d'alenna dello xue 
anteriori, facova 


menti. Il Soleil preferisca ancora di com- 
mentaro il discorso del signor Jouin! 

Tl manifesto d'Earico V apparve ieri sera 
nell'Union. Îl mattino dello stesso giorno 
la 28° Commissione d'iniziativa aveva do- 


non è soltanto dovuta al caso. Il duca di 
Larochefoneanld. Bisaccia, al quale gli stessi 


Mahon manifestò l'intenzione che il settan- 
nato dovesse durare veramente satto anni, 
ed banno annunziato al vico-presidento del 
Comitato di voler riprendoro la campagna 
monarehiea. Il signor di Carsyon-Latoar 
ha ripetuta la famesa sua fizse che « il 
maresciallo Mac-Mahon non può cormmet- 
tere la soortesia di far aspettaro il re alla 
porta del settennato. » 

1 nostri ministri nen istanno sovra un 
letto di rose. Essi non possono combattere 
il duca di Larochefancaald senza rare 
alla proposta del signer Casimiro Péricr, e 
se ottenessero vittoria contro la monare) 

‘@ contro la repubblica, giovarebboro all'im- 


pero. 

Quando Robespierre fa posto sotto ne- 
cusa dalla Convenzione nazionale, non riuscì 
a forsi arrestare. Porso, altrimenti, la sua 
assoluzione gli avrebbe procurato un trionfo 
simile a quello conseguito da Marat. Ma i 
custodi della Consiergerie non vollero mai 
chiudere in carcere l'aomo a cui erano tutti 
debitori dal proprio impiego. Questo è un 
po' il caso del Pays rispetto al fisso. I bo- 
saparlisti si dicevano certi dell'assoluzione. 
Ta giuri è, per indole, indnlgen 
bisogno d'essere inasprito dalla requisitoria. 
Or beno, sì sapova cho la requisitoria sa- 
relbo stata une mal celata difesa dell'impu- 
tat». TI signor Hémar è un antico magistrato 
dell'impero. Il gior 
afferma che un a 
diritto di possedere 
ma deve essere lo specchio fodolo di quelîa 


suo ©UOPO, | del ministro. I principii proclamati dalla 


È devono desiderare che una requisitoria nia | 
< L'ignoranza | un lavoro di coscienza e non di mestiero, | 
fatto quello che | è che i magistrati manifestino sdegno sol- 


tanto qua. do veramento lo sentono, © cho 
operino contro la libertà e la vita 


mo; ma fl suo è un ge-' dei cittadini, unicamente per far piacero al 
soitismo in ribasso, an gesnitismo mal- ! partito eh' 
accorto. Non gli giovarà più la sma dop-| 
piezza, che la eua sincarità. Egli dichiara | tomen: 


n bord rieondnse violen- 


ni | o ent 
gomento anch'esso di precocupazioni. La 
msecnamento sulla pro- | maggioranza dell'Assemblea pare favorevole 


verbialo intelligenza dei fraacesi. Ciò vuol | alla proposta Wolowski. Infatti il sistoma 


tire che senza ritirare alcuni 
note parole, sarebbe pure stato disposto 
fare dello concessioni mascher 

egli ci propona un berborismo temperato; 
gli è come chi dicense un cholera mita. 
Noi avremmo rn governo misto © 
gramma interno di perssocsi 
Senza dal 
podizione di Roma sarebbo fatta coa tutte 
cautela possibili per renderuo meno sa 


quanti fossero necessari per 
‘assoluzione in articulo mortis a tatti que- 
gli italiani | quali dovessaro cadere colpiti 
dalle pallo francosi. 
TI conte di Chrmbord ripudia la formola: 
< il re regna e non governa. » Qi; 
lora debbon 


quali i principi 
messi avanti da Luigi Filippo in ogni cir- 
costanza. 

Chambord ripeto di essere prunto, 1 
iù egli è pronto, tan! il prias'zo im 
più il bertonismo 


è minaccioso, 


a ssongiurars il pericolo e il ben 
ta maggiori probabilità di vigcere, I 
giornali eguisti » au un 
genti, lo sanco bene. Il Figaro nea ri 
du>e il manifesto di Eni 
organo di quei pr 
cerstento è lea'mente rieci 
bord) riprodaco il manite 


una macina da molino, mi erelo lo, che 
idee fimo circa l'a- 

gran male che 
tà del suo figlizolo pren- 
dano parto a divertimenti di questa sorta 
insieme ad adulti; temo che la loro va- 


tauto, a nulla di bello non si vurcebbe 


Sauri, gli è sano! 
E soggiunto che, ; 


Infatti! 


dello sie | Magna si può giustemento definire: Le im- 


poste a oltranza. Nu 
l'ispe 


no è «bbligato al- 


I giornali ufficiosi assicurano che, quando 
ansbe il sn0 sistema finamsiario venisso re- 
apinto, il signor Mano rimarrebbe agli af- 


‘afe | fari. Ma non s’intendo como un ministro | 5h pari nella stori 
| possa applicar delle ice, cho ha combat- | 


tuto, 

Siamo già lontani dal te-1po della guerra, 
e, cicnondimeno, continui processi ce ne 
rinsovano le smaresze. Si vuol attribuire 
i nostri disastri a un gran nomoro di pie- 
cole cause. Invece, Ja causa principala è 
atata la mancanza di patriottinmo e di pub- 


Blica onestà. Il precesso Caben ci mostra | 


ana ventina d'affisiali che ni lasciarono cor 


rompere. Pareva chs i fornitori dell’eser= | 


cito fossero peremasi di non trovar polti 


stuimpa spingo 
min 

cha la noova Legge fonse di 
acussa prima delle vaomze, 


sabotta, dal luogo ov'era seduta, poteva 
vedere la ria e su quasta anche l'oggetto 
della curiosità genersle. Nell'eleganta 
equipaggio che allora passava sotto alle 
finestra sedevano la baronessa Lessen 3 
la signorina do Walle. Quest'ultima to- 
nova la facci» rivolta alla cana dell'as- 


atre. Le sun guanria arano leggermente 
arruasito, cosa che ja essa era iadizio 
di interna em.zione. 

La baronessa inveco atava sdraiata nel 
fuvdo è non mostrava avvedersi che vi 
fossero nè case nè persitio nella strada. 

— Le signore di Lindhof! 
Corero — Mio Dio, che può “ignificare 
i? Non hanno dato nemmeno ur" 
chiata 


applicano i varsi del favoleggia- | 


| sloggi non 


di Vansay foco 
Chambord che 
41 signor Laciano Bran che stava a Gez, 
devo ha i suoi 


Î 


Gambetta, 


| gtà eattolica in quella città, traendo pro- 
| finto dalla leggo sull'insegnamento superiore 


| I gosuiti sono alla testa di questa im- 
| 
GuRmania 
| (corrispondenza particolare dell'Ovintont) 
| mertime, 4 tiglio. — Finalmente il 
principe di Bismarck è tornato da Varzia 
è ripartito per Kusingen, dopo aver fatto 
una brevissima sosta in questa fornace di 
Berlino, ove, sia detto di passata, è avre- 
to un notevole “mutamento nel tempo, 
inquantochà pocbi giorni fa w'intirizziva dal 
freddo, ed ora sinmo ooiti e stracotti dagli 
ardenti raggi di un soie africano. 

A proposito di questo viaggio, una cari- 
eatara comparsa teatò in un foglio umori- 
stico esprime a pennello lo sperazze polì- 
tiche che s'annettono alla presenza del can- 
celliere imperialo sul socio bavarese, di- 
ventato crmai il campo trincerato del par- 
ticalarismo ali ontano. IL 


| 


vesto l'aspetto di un'avverente fanciulla. 


Il gaio sedottore, che con nna mano atringe 
@ doloomente s'aitira il corpo mello della 
ana baffata © non troppo riluttante bella, 
sta per raccogliere il frutto della sue amo” 
ruse fatiche, sirappando a quello desiato 
labbra un si che unisca per scupro i due 
cuori finora divisi. Si spera, insomma, che, 

| in seguito alle persuasioni ed alle rimo- 

stranso del cancelliere, il movimento na- 
zionale in Germania possa trovare in re 

Luigi na protettore più convinto @ più ef- 

ficace che non per l'addietro. Quanto agli 

ultramontani, la loro tattica rimano sempre 
la medesima, © tatti i loro sforzi tendono 

a provoesre un nuovo appello al paese, 

chè in tal modo ensi credono di poter ae- 

| aicararsi una maggioranza di duo terzi dei 


,, rappresentanti. Si vede già che quasto stato 


di cose non è dei più Insinghieri e che è 
abbastanza urgente il bisogno di porvi ri-, 
medio. D'altro canto i liberal: dichiarano 
noci Aver per parte loro nuila a temere da 
ta appello al \nese, ed anzi se no ripro» 
mettono wa gran vantiggio, non potendosi 
eredore (essi dioone) che na Camera e- 
letta nel 1800 rappresenti fedelmente la 
corrente dell'opinione in un paese profon- 
damanto modifiento dai grandi avven:saenti 

| militari @ politici successi di poi 
modo, si riconosca ora che fu commesso 
ua grave errore nel non ricorrere alle &- 

| lezioni generali, quando totta la Germania, 

| sotto l'impressione di quogli a st, 

era unita nei vin= 

coli di un comune giabilo e di ua pensiero 
identico. 

Orgì, cho è l'anniversario della dichiara» 

! zione d'indipendenza degli Stati Uniti, non 

{ vi sarà, como por l'addietro, alcuna colebra- 
zione ufficialo alla Legazione americane, che 
rimano ora senza capo, arendo il ministro 

{ dimissionario Binoroft g*à preso commiato 
da Barlino, ove il suo successore nou deve 

| arrivare primi di settembre. Banoroft Da- 
vis, il nuovo ministro americano a questa 

Corte, è nipota d.ll''lustre storico è pro- 

vetto diplomatico che finalmente ha detto 


è un indizio di 
| denza nogi d Stato americani di 


P.se | cosuparsi alasnto più cho mol pastato delle | ua 


| cose europeo. 

| Di noto Paolo Majacke, direttore della 

i 

| risposero con baciamani ed altrettali atti 

di tenerezza. 

| — Èsirano! — osservò la moglie del- 

| l'assessore. — Che mai può aver indotto 

la duo signore a passare così, senza sa- 

| lutare. sotto a quella casa ? Fico a que- 
passavano mai senza fer- 


casa del dott. Fel:; eesò la | ja Diana. 


| moglin del dottore alla finestra; ob mi 


n 


i 


incorsa per ua delitto di stampa. Morto il 
Mallin:krodt, la direzione del partito ultra» 
montano alla Camera passa naturalmente 
nelle mani di questo giovane pret, il quale 
poesieda tutti i requisiti della parte che gli 
è devoluta. Di carattere ardento e tecacie- 
sitio, instancabile ni lavore, convinto, al- 
meno coa' disono, di profeta, au- 
ehe quando protegge la stimatizzata Luis 
il Mrjanke è appinto l'aomo che 
voleva per assumere ln condotta di una 
cd ittplaca» 
troppo, le appren- 
0 fa, pariandovi del 
oveguire dal Muni. 
dei più Boi mona. 
tre in broneo del 
i fed 

rieggiano vn po' 


mani dei ripalitori, per 
Giorni, lavato © grattto 


Da Paderbora, in dita 4 giugno, ni tole- 


3ritung annunzia avero un cittadino di ll 
pagato alla cancelleria del tribunale dol di- 
stretto la multa di 400 talleri a coi il ve. 
scovo Corrado Mart:a era stato condsonato, 
anche prima che scadesse il termino nere 


saputa del vescovo e contro alla sua vo- 
lontà, questi ha protestato contro al paga- 
mento della multa. 3 tribunale non ha ao- 
gara preso alconarisoluzione a questorignarde 
e ha tuttavia da decidero so debba persi- 
store nell'applicazione deila pena del carsere. 

— Da Berlino si smentisce che una squa- 
dra tedesca sia partita per le costo della 
Spagoa. 


La Gassetta Universale dilla Germa» 
nia del Nord anuunzia come definitiva» 
mente stabilito che la leggo monetaria del- 
l'impero sarà messa in vigore, fino d: 
ipio dell'ano venturo, in tutta la Prussia, 
cosi in tutte 1» cane» pubbliche come nelle 
relazioni commerciali. 


AUSTRIA 


Alcuni giornali di Vienna inzian , che, 
giorai sono, il Nunzio pontificio, mone. Ia- 
sobini, ni recò a Frobaderf preasc il coute 
di Chambord e vi si fermò due giorni. 


TuRomA 
Alla Nuova stampa Libera nerivono da 
Costantinopoli, ta data 4 luglio, che lc ci:tà 


di Tenedo fa quasi irtoramente distrutta da 
na incendio, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 luglio 
contiene : 
1. R. deorsto 24 maggio 


conf:rmità dell'annessa tabella, e rel.tiva 
relazione a S. M. 

2. Disposizioni nel personale gindaiario, 
fra lo quali notiamo la nomina del ce 


Augusto Coppi a consigliere della Corie di 
samazione di Firenze. 
a Conoesaizni di miniere, 


| taventa rimediare ove vi si vaglia mottere 
tantino di buona volontà. 

Nel priseipio della via de' Condoteì nel 

bal mezto della strada da parecchi giorai 


| 
i 


senza smusversi, davanti alle più sed 
| canti bellezze? 

| "— Sì, questo è vero — dim Venere 

| gettando uno «guardo sullo specchio che 
Fiora peraltro in vbta alla sua magrerra, 
prendeva completimente per sè — Ma 
la signorina ds Waide è ricca immen- 


cora 0 scendere proprio dal cielo la 
faccia per lui..... Egli è im- 


. 
è 
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Tiisto un mucchio di terra e 
è lasciati lì in seguito di alonni 
coudvtto ipierno. 


che 
che 


sgige 
E] 


Relativa — 48 - assoluta — 19.99 
Vento dominante. Nord al ssttimo. Ovest mal 
pemenigno 
Sialo del ciele. Bellissimo. Ade ore nere 
meridiane cirro-cumali. 
_—__——_ 
DI UN MCNUMENTO, 
RICONQUISTATO ALL'ARTE 


Un'altra volta in questo gixnale sb- 
biamo annuntiato come fosse la 
ricostrazinse del famoso Pulpito di Gio- 
vanni pisano nella Primazicle di Pisa, e 
fscuvamo voti 
{oaso risonquistato all'arte questo splendido 
monumento € irportastissmo nella storia 

danque con viva sod- 

smaziamo ehe nostri 
desideri, i quali erano i desiderii di quanti 
tsagono in onora il hello delle cose nostre, 
nono stati emuditi. 

Nella toronta dsl 2 loglio corrente, il 
Manicijio di Pisa ascoltavo una dottssima 
relazione, che il consighero Pietro Duranti, 

stà 


È pi 


x 
# 
Li 


vogliono contianare il loro cammino. 

Ma in quell'ora, in quella strada e in 
quasi tatte le strade di Roma non si trova 
uoa guardia manieipale. Non ricordiamo sa 

i oro regolamenti viene accordato alle 
guardia di fare la siesta ia quell'ora. 


La piazza Colonna è ura di quello piarze 
privilegiate cho per mutar di secoli son fi 
cesserà d'ossero sempre delle più froquen- | celebre scuitore senese Tito 
tato. di stanziare 18,000 lire solla 

La colonna Astovina che maestosamento | cassa municipale, da ripartirui in un quia- 
si i Ù ® 
i fre n rgianigane | pabblics istruzione a presso la Dept 

La Posta per ‘sue. * tazione provinciale pisana, ascioccha l'u 
il giorno @ per più ore lira vengano ir aiuto per la ricostru- 
mero grandissimo di forestieri e di citta- 

® la prossimità del Parlamento un an- 
dirivioi di depotati, ministri, diplomatici 
persone d'ogni ordine. 

A qualunque ora del giorno si passi per 

ppi di pereoi 


di accettare la perizia di lire 82,000, pro- 


meritata lodo quanti lavorarono perchè la 
‘ab 

prima il maestro Giuseppe Fon- 

' tana, che raccolse i frammenti di questo 


genza lo rimise insieme, © poi 
' pisano , il quale con questa sua delibera= 
ziono la fitto sì che il nomo di Pisa, già 
grauio per i suoi monumenti, vieppià sl 
tende @ diventi un giorno maggiore. 


—___—__ 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


talmente padroni 
quella ehe, non ostante lo lieeeze municip 
con le quali si neoorda aì caffettieri di oe- 
cupare con le loro tavole circa due metri 
d'area del muro, sfidando coraggiosamente 
lo multo trasportano 


al Corea dalla compagnia Emavuel-Pa- 
pe dare una idea speciale di quella 
piazza a chi non la conossesse. E fra il 
mero di co 
il erelorebbe? siamo costretti a mettere | 
ro che gli eeseesori pansati che 
lamao l'incarico di esevogliore ni bero sn- | di Verdi verrà eseguita fra brave a 
dimento dell'amministrazione che riguarda | Padova. 
use e lo pedi | — La nuora opera Celeste, del mae- 
fosse orsì, come si può eredere che ‘non stro De Stefani, traita dal noto dramma 
ito la frequenza dei cittadini, a tutte leoro , del Mari 
vetture di ogni | successo 
| Aldano. 


dell'Arduino d'Icrea. 


DA 


VARIETÀ 


MONUMENTI DELL'ANTICHITÀ 


E IL DIRITTO ASSOLUTO DELLO STATO 


IL 
Quando 0 per convinzione sciantifica 
0 per condizioni politiche di fatto non 
iusto dei poteri dello 
agora. l'estensione; 


quella piazza con pra 
@ pericolo di tu:ti? 
Non si potreiba dare gli ordai oppor- 
tum perchò una sola parto dÌla piazza ve- 
nisse percorsa dallo carrozze ? 
Noi sinmo persussi cha i mercanti di 
Campagna pei quali quellu piazza è ciò 
che è la camera di commercio e la Borsa 
altrova, ci saraono grati d'aver trattato que- 
‘gomento, pel quale a dir vero ci av- 
hamo di avere setupate un po'ureppe 


recato alla sua gloma; qua.do dello 
Stato si vuol fare un guardiano 
di questo malinteso decoro deila nazione, 

facile allora il prevedore a quali con- 


Giovedi. 9 Laglio 4874, alle oro 40 ant 
« euta della Sucierà musicale romana, 
ssrò celebrata nella chiesa di S. Iguazio | conseguenza, a cui riescitono quasi tutti 
una Mesa di requ in suilrago de) com- | i passati Governi della Penisols, i quali 
pianto prof. Pi-tro Caldani, socio consigliere | vietando ni propri-tarii di vendere all'e- 
a Botiotà viso. stero e all'intera»: quegli oggetti, finirono 
per negar» assolutamente una delle priv- 
cipali facoltà comprese nel diritto di 
avtrripia di Torino pel premio di aus me- | proprietà, ponendo al disopra di questo 
dagiia d'oro del valore di lire 300, fondato | il diritto supremo dello Stato. Nom biso- 
dal comm. Giuseppe Berufi, da coucedersì | gna tacere, perì, cho nella legislazione 
al mglor lavoro di igiene popolate, riuseî di quei Guversì un progresso ebbe pur 


store Ml dottore Contro Costisi, cha | jay evo 
eva prosentito va levero col motto: Non I I Legrn 


Nol coscorso aperto, in laglio 1872, dal 


di far pratiche presso il mivistro | 


co, non ebba che un cosidetto | 
na al teatro Manzoni di | apecio particolare di proprietà, la quale | NOTIZIE INTERNE È 


© vessazioni fiscali, lo quali equivalgi 
quasi al primitivo ‘divieto assoluto. Del 
resto, anche senza quelle vessazioni, 

chiaro che la condizione sola del per- 


zione e include se noe un diritto dello 
Stato sulla proprietà privata, certo qual- 
che cosa che molto gli assomiglia. Il 
principio, poi, che sta in fondo a tutte 
quelle leggi, è un solo e identico: l'o 
nore, il lustro, la gloria nazionale, 
che derivano dal conservare i monumenti 
nel proprio Stato e di cui questo è chia- 


ldiasimi perchè davvero | mato ad essere fido custode. Ora, che | altri, nè tanto meni 


questo principio, 0 se vuolsi anche quello 
della istruzione , che in qualche logge 
pur trasparisce , 
ragione gioridi 
mento un diritto privato; che il lasciare 
uscire dalla nazione un monumento sia 
un diminuire il suo decoro e che lo 


teneo nei cittadini d'una colta nazione, 
tutto questo io noa credo puuto. E come 

i occorrerà di accennare a questo me- 
| dasimo criterio in un prossimo articolo, 
così na dirò allura le ragioni. 

Dopo trascorsi cinquant'anni, il diritto 
amoluto dello Stato, temperato in quella 
| guisa dallo stesso decreto di Ferdinando Il 
| del 13 maggio 1822. ha trovato, ai no- 
|atrî giorni, un novello difensore in un 
componente la Commissione, che il nostro 
| Senato creò per riferira sul progetto di 
legge presentato dal Correnti il 13 mag- 
gio 1872. Curiosa coincidenza di date! 
Lon. senatore Di Giovanni, separandosi 
da tutti gli altri suoi colleghi, che ap- 
I con qualche modificazione se- 
| condaria la proposta ministeriale, fu il 
solo a sostenere, che lo Stato dovesse 
addirittura negare ogni commerciabilità 


tico posseduto da privati. A me pareva 
che, oltre quel principio del decoro e 
della coltura nazionale, anch'esso per 


da mettere innanzi. Pure l'en. senatore, 


squali vi sarà pure un dramma, Etfore | mosso da uno smisurato zelo per tutto | tamente 
Fieramosca, del signor Morelli, autore | ciò che adorna © illustra la patria, ha | niere. 


* saputo rinvenirne qualche altra ancora, 


— Assicarasi che la Messa fimedre 'la quale, se di quella lo rende heneme- ! d'ana novella legistazione a questo 


rito, non vale a rafforzare tanto la sua 
| ovinione, che si possa desiderare di ve- 
| derla a base di una legge sul proposi 
Egli osserra, dapprima, che gli ogget'i 
d'arte e di antichità iscono una 


| non dev'essere regolata allo slesso moto 
delle altro proprietà. « L'articolo 437 
« del Codice civile — egli aggionge — 
| « contiene la dichiarazione che tali opero 


vara, indiscutibile, inenntrastata, @ che 
non ha bisogno , perchè sia, di una 
sanzione legislativo, egli è senza fallo 
quella che nasco dall'intima connes- 
sione dal pansier» cella mesta, endo 
ebbe origine la fo 
perciò appunto impossibile, in qualom- 
que caso, che il pensiero appartenga 
altri che non sia colui il quale l'ha con- 
ne segue nocessariamente che 


posssciore dell'orgetto material 
sorve a manifestario, @ dal quale egli 
forma indubtitamente la sostonza , 
non può dirai di avere su di quello il 
pieno ed assoluto domnio. » Di qui, 
perciò, il diritto nello Stato di provve- 
dero con ogni mezzo alla conservazione 
di quegli oggetti ; di qui i) diritto d'im- 
pedire, che di essi il possessore possa di- 
aporra in qualunque modo 

Ile riferite la stessa parola dell'autore, 
perchè «i possa vedoro più chiaramente 
la fallicia dei nuvi argomenti @ mi via 
risparmiata una lunga confutazione. In- 


tario del fondo, nel quale è stato tro- 
vato. L'argomento, del resto, che ado- 
pera l'on. senatore potrebbe, anzi, es- 


PS | mesio tivo è una grave limita- | sere rivolto contro di lui. Poichè, sup- 
governa? gra 


ponendo nel proprietario trasmesso @ cot- 
tinuato il diritto della proprietà dell'o- 
pera d'ingegno, se ne dovrebbe ricavare 
che, come i privati, così pure lo Stato, 
non avessero alcun potere d'interranire 
mel suo diritto, sia liitandone l'uso, sia 
riproducendolo con illustrazioni 0 copie. 
Ma a questa conseguenza nè egli, nè 

10 io siam disposti di 


arrivare. 


dosi la commerciabilità degli oggetti an- 
tichi, lo Stato italiano non avrebbe mezzi 
sufficienti per far concorrenza sopratutto 
infine, che esso pel 


solo, che quel principio può bastare ad 
imporre la conservazione dei monumenti 
ai privati, talvolta anche a richiederne 
la espropriazione, ma non mai a negare 
assolutamente quel diritt». 

lo son certo che i nustri legislatori 
non vorranno ispirarsi al criterio del- 
l'a, Di Giovanni e ritornare cosi più di 


mente, che il sistema del diritto assoluto 
dello Stato nen solo non è giusto, ma ® 
dure è quando fa seguito non raggiunse 
neppure il suo scopo, 


due secoli indietro. Essi debboo por { 


eîrono estacolo alla ocstituzione di wn'am- 
ministrazione cowunale stabile e vigoroa, 
a noi paro cho la relazione che abbiamo 
soli’'occhio esponga cca molta chiarezza le 
condizioni finanziarie del comusò di Tre- 
viso è che la crasata Giunta meriti l'enco- 
mio dello persone imparziali par aver si- 
pato raggiungere, senza pregiudizio doi vari 
serviti, notevoli economia e por aver aesi- 
curata la chiusura ia perfetto pareggio della 


H 
fat pi 


danno un'osatta © precisa 
tisi ini economiche del comune di Treviso. 
L'uomo della forchetta. — Nor è 
del famoso Cipriani che intendiamo parlare, 
tro uomo della forchetta tostò 
morto in Francis. Era ua commesso mer- 
cizio, ed anch'egli Ingoiò imvvertentemente 
una forchetta. I medici parigini, saventir- 
simi doctores, non seppero soggerirgli altro 
rimedio che di recarai in Borgogno a bere 
del buon vino. L'infelioe segui il consiglio, 
ma la enra non valse a guaririo, ed ora il 
Ganlois annunzia ch'è morto dopo quattro 
mesi di orribili sofferenze. 

I giornali francesi mostrano d'ignorare 
interamento cho sn-ho in Italia abbiamo un 


alle autorità di Lugo. 
Parigi, 1. — N Journal Officiel 


NOTIZIE ULTIME 


Ci scrivono da Firenze, 6: 


Eni 


fl 
î 


Essai alenne notizia che possono inte- 
vostri lettori 

Nel ministero delle finanze ri lavora ala- 

aramento intorno alle opportune riforme di 

talono leggi di finanza @ in diversi servisi 

istrativi. È per uitimarsi Jo studio 

formare radicalmente la loego 


Ji 


È 


Ti 


FEETTEE 


$ 


ce) 
Ei 
È 


É 


‘è nello tasse di produzione. Fra breve sarà 
pubblicato il testo unico delle leggi di tassa 
sugli affari, ed io fo voti che sia imitato 
tre leggi fina 

wi redditi di 


Hi 


Si stodia pare per un provvedimento le- 


| impedire che pregevol 
chità uscissero dalla nostra Penisol 


sta via, da una narte si spegnerebbe nel 
pseso una industria privata, quale è 
quella degli scavi, che giova tanto alla 
scienza, © dall'altra si favorirebbe un 


Probabiknente fra le novità che ver- | altro molto discutibile, il diritto assoluto | nuovo genere di contrabbando, che non 
! ranno raporesentato nel corrente mese dello Stato non avense alcuna ragione è facile a sorprendere per l'indole degli 


per la protezioni 
darebbero lo potenze stra- 


oggetti 


iterio 
ri 


| Quale può, dunque, essere il cril 
guardo? 
Lo vedremo altra rolta. 

Errons Dx Rucorzno. 


—_——__+—_—_———_——6& 
| 


‘atti VARI 


noi giornali di Milauo del 


Di 
parvero i parenti, i quali, 


sina enorgica, riconducendoli poscia a) 


tengono ad agiaio 


per strangolamento 


eva rho poreva fiun 
femandi la f-da dei Pitagoriei, ch 
tevano la trasmigraz ove delie anime 
corpo all'altro; assicurava i su 


menzi 1 pagare i de 
aponova della poche me ri be a 
dei poveri del 
dall'obbligo di 


De profundis. 
Troppe 
Giornale di Padova del 


riosa cisealo oprazi 


| Debbono considerare, cho, posti su que- ! 
a qualunque monumento od oggetto an- | 


che indiret- | nistrazione, cioò quelle eh» faroso 


Buclle tra fameluil!. — Leggirmo 


doi padrini di uguale età. Nell'attc però cho | Josogiti © 

Il deal nisieindà A 300100, AI SA n Dei 
vrrivati in temo, | 
non risprmiarano si duellanti una ramen 


loro case. Auhiduo quei giovanotti appar- | rd 

ri oonrti DBA | iirodotto nell leggo su gior 

Loggesi uel Tagliamento ; 

Pordosona fa trovato morto | seela dalla 
‘nno laboratori» certe | Tefvin 


omeittà» | 

divi che si sentiva perfot'amente tranquillo | 

è che avrebb=ro torto giudicantolo pazzo. 
destindo i saoi scarsi 


ttà, cconerandoli anche 
mmabile! — Leggiamo nel! 


Siamo informat. di uan particolarità eu- 
joni elettorali dei giorni | 


gislativo circa le contravvenzioni sì lotto 
do il Tri- 
conda T luglio (ore #1 10 ant) 
La leggera reazione verificatesi ieri sera 
il potero di fare 
ti del givoco del lotto che furono ap-| 
provati con regio decreto del 17 novembre 
ASTI. 
Istinto so pure che le più recenti m.di-| 
ficazioni all'ordinamento della detta Ammi- 
pro 
to con R. deereto del 5 marzo 1874, hanno 
lato l'atteso aumento di prodotù, quantuu= 
qus lo vincite sinno aumentata cltri | Rothechild 72 80 a 72 85. 
credere, specialmente nella provineia ro- | Le Generali 406 olrca contanti @ fine 
| mana è nella Sicilia. Por effetto degli csmi | mono. 
finanziari tenutisi in aprile ultimo presso le | Le Ilalo 211 a 212 contanti. 
| Intendenze di finanze, sono ine ninenti mo te | Pit formi i cambi. 
nomino di segretari e ragionieri osli'Ammi- | Frencia 3pm 400 40 a 100 25. 
| strazione ceutrale © provinciale, Si nomi! Lewire 3jm 27 00 a 27 02, 
neranno anche fra breve ottanta revisori | Marerghi 22 a 22 02. 
{ nell'Amministrazione del lotto. I sapoletasi | (Ore 4 gom) 
o ee i È 13 Uteriore rialto ta Rendita, la quale 
dopo esser: da prima aggirata tra 1 73 06 


timo, rappre- | $ 
sentando csi più dlla motì dall'intera gra | SRILTI CD Dio I io RA 


) dastoria del Regno. N "po 


per pariito insignificanti, sali rapidamente 
73,21 qual prezzo rimaso molto denaro: 
La pioata si teano sul 72 80 circa. 
Migiiorati 1 valori pontifici, ma poco at= 
tivi. 
Prestito 1890-64, 73 75 a 73 00. 
Biount 73 30 a 73 35, 


ì 


MIRENZE 

ameno»: 
= 

pete 


FILES 


denza di finanza è stato rimandato al 1° 
gennaio 1875, 

Essori ora un'alira notizia che farà pir- 
cero a coloro che s'aspettano dalle riforme 
bene che, | 

prodorranno. La Commissione 
gasrdasigilli por preparare il 
cho dove far seguito alla 
i giura 
i suoi lavori, nom:nando una 
taven 


LÌ 


PIT) 


senza dubbi 


DISPACCI ELETTRICI 


T AGENZIA STEFANI) 


RIETI: 


stazione dalle ili 
ed acclamato da una folla, che malgrado 
una pioggia diruttissima, sccorse assai 
| numerosa. Stasera avià lungo un pranzo 
a csi sono invitate le eutorità. Il pria 
cipo parto domattina per Milano. 


primo leggi apparisco quegli | nanzi tutto, von so come gli oggetti di | scorsi. | 4‘ 
Stati, che furono i primi a veder na- | antichità ni possano porre tutt fra le | Corto signor Amabile Palamidese non | Vermilles, 6. — Soduta dell’Assem- steso 
score 0 nd accogliore il movimento uma ro d jo ; un'iscrizione, un vaso, | vedsudesi compreso nell» liste degli elet- | bia nazionale. — Sono convalidato le sue 
pistico, @ che quiuto quasto è più flo- | la enlonna d'un tempio distruîto, una Aopboerinil gr die] Eros 
là comunale di Tocsos spprotò into più »1 afferza quel diritto | patera, uno specchio, un arnasa qualsa- li | im — 
la scelta della Comastisicne T lavoro Pe si calprsta l'altro dei privati. Gli Stati Fe 200 ri possono» certo, considerare | DT ta! Spora rare prc = s » sa “ 
ai, pabb‘eato n Roma fia | Estensi. la Toscina @ il Pontfizio, che | como tali. Inoltre, come mai al posses- parare dg 1*| Si raspinge un emendamento che pro- | mu 
Le bandita il concorso, În- | fra i primi entranino in gesta via, vi | aessore di un oggetto antico si può na- |". Vede signore, avrebbe detto al Pale. | Pon® di accordare ua doppio voto ai pa- sE | 
| subblco e menta di | procoderomo colla maggior vigoria @ ve- | gara il diritto di proprietà , so egli 10 | mideni ua impiegato: il prenome Amabile | dri di ha. . i 
nelle fumigie. | verità. Essi, che tanto contribuivano e si | powiedo per uno dei principali fatt-ri | ha fatto «opporre, eho si trattacso di una |--La discussione coatinuerà mercoledì. 
o di disseppelliro @ ravvivare | della proprietà stessa, quale è îl lavoro siccome lo denno non hanno ane ra | Domani avrà luogo l'interpellanza di | BERLINO 
Leggiamo dito + quasi ignoto per lan- | dello scavo, lo spese fatte per l'arquisto o lettoralo, ella fa cancellato dalla Lovinno Retn. | pestato 


Palamidosi opse-vò, 
}o quantanquo Amnbile, aveva do- 


Parigi , 0. — Il duca Decazoe 
nunzò un discorso sulla tomba di Guu- | Med ® 
land, ferendo appello alla concordia di | fabucch i. 
totti i partiti. 


fatto erano i pa- |a iseazione del suol 

srì più efficaci @|margiori l'hanno comperato da èll 
facova parto della sun pro- 

uoio ? Qrand'anche ogni og- 


do del come di Roma cho dal | 
ri gene ii numero dii mati |.trai i lano 

fa di t14 è quaio dei meri: 127, compresi | provviti della nu 
5 morti agli copedeli, dei quali 28 «ho | Ja qualo s'anda 
2oa avevano residenza ju Resa; più vi | l'antica, nun concepivaco che an cita- | get 
NamIsio dino potesse libecamento astre 0 tanto |gs= l'opera che occore per metterlo 
i dd meno disporre d'un monumento. Questo, | nila luce è rsa stessa una seconda ® 
por loro, erana proprietà della nazione, | vera creazione del medesimo, epperò una 
Pio Stato non [otra considerare che | propricià come ogai altra. Ma. più di | soltanto delle denne, 0 ehe psr far‘ corte 
lito possassore colui rhe | lutto è per lo meno singolare il volere |a questo rimazo falsidaro di un voto io. vendonte » 
sltrmenti l'aequistara. | appl.care a questa il principio della pro» | sarutinio di ferì. 
Quindi assoluto «ivieto della commereta- | prietà dello apere d'ingegno Il concetto 

sevcrisiime pei trangres- | che sta in fondo ella nostra comea quisi 

che, poco a poso, mutati i | tutte ln l'agislazioni moderne, per questo 
roprafenza guidata da { rispetto, è, che l'autore ad i suoi erodi 


IL] 
in 


alle media aunna di 20 morti qualità di essere amabile si ritiene propria 


sopra ogni 4000. 

La merteiità in va 

venta: A 

Fireose 30, V 
rigi 24, Monaco di Baviera 48, Berlino 38, 
Brusselles 21,9, Vienna 2 
Pruseiea 219, Vienna 24, NewYork 24, 
Lo conse prevalenti della morti sono 
state 


wvvinin musazzane | 


EDIZIONE ILLUSTRATA 


GIRO DEL MONDO IN 20 GIORNI 


DI GIULIO VERNE 
È aperta l'associazione all'opera completa di circa 32 dispense, L. ® 9® — Con: 1® la dispena 
SEE ci og 


Partenze da Civitaveschia 

Por PORTOTORRES, ogni msrcoiedì all 3 pemeridiase, tuccindo Mad- 
deine. 

ie cr ag e ei gn 

Par TUNISI, uti | venerì allo 11 pom., toccando 


e = NOVELLE FANTASTICHE 


GIULIO VERNE 
la quale comprende: Il dottor Oss — Mastro Zaccaria o l'Orologiaio che ha perduto l’anima = Un | 
dramma in aria — Un inverno tra i ghiacci -— Un episodio del Terrore o il conte di Chan- | 
teleine — Poe e i suoi racconti. | 
Abbonamento all'opera completa di circa 30 dispense, L. TRE. — centesimi 10 1a dispensa. | 

Abbonamento complessivo ni due volumi, L. 6. 
Questi due volumi sono un complemento necessario della EDIZIONE ILLUSTRATA 
NON ESSENDO MAI STATI PUBBLICATI 


e —_—_______________________________ 
DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA + seguenù giornali, il giorno dopo l'arrivo | 
deparativi, somma te, sno 
; guasocno re 


lanedì 
sso 


città @ pacs [norini 
‘abili, ehe banno 0/%e/ 


INCHIOSTRO NUOVO DOPPIO VIOLETTO 


Dirigero Commissioni e Vaglia ai FRATELLI TREVES. Editori — Milano, via Solferino, N. 11. 
MANUA LEK Si cedono alla metà del prezzo 


HARIT I I R con commenti autentici degli stessi: 
i Di. Salo stato degl’ impiegati civili, sull aspettativa, disponibilità & Le Gaulois di Parigi 
RA gi Amuinisirazone del Parimenio dell Fusto, 0 sell Conabitià Le Messager de Paris » 
Frang ra) tane a tuttii servizi Provincie s ‘ 
dai Comuni, per gl incanti, spalti è cratrtti di operò, ‘tic ee Pesce Fee di Vienna 
Messageries Impiriaies) |’ Sali cupropriazione per causa di prbblica midi; Kotaiche pod felge di Bruxelles 
n Li See der nazionali, provinciali, comunali generali, co li niche Zeitung » 
e meio vlt _ 1 irigerai all'ufficio principale di pubblicità, Rema, via della 
Deéparts de Naples reri del Comoigio di unt, le Decisioni ‘glia Co dl Cana AL | Coloona, 22. 


i i nd 1 Voti del Consiglio superisre de Lavori pubbli. che serves 
Lo Semedi de chaque semaine pour MARSEILLE diroctement. | "2'i20. : 
to nemmii des maine pour ALEXANDRIE directement. | fetta ufbeale ‘1008 degli affari, è che non si riscontrano nei dol 


Ri po 
Les Samedis 25 Avril, O, { da 14 en 14 jours, pour les porta de la Rigon Dl Grin Ai ani 
29 Mat, 0, 20 Jola L. SYRIE, par or trote n en 


ferri in | ALEXANDRIE. rimarra 
i tistrativa el Regno d' Iata, coll'iinetario normalo delle distame — delle 
ASTICCHE RIGENERATRICI INGi ESI fiato Rami DE 44 jvnre, pour lea porta de BRESIL, de | istruzioni ministeriali A qegenzicne dll egge sella strade comuni 


i la compiintione 
dal Farm. SALVATORI Los Dimanches (soir) 9 | do i4 en 14 tenere in evidenza 
: i «n 14 joura, pour MARSEILLP = 
Questa pasta è il mighore paia cose. eerirec e sieve { fori, da ur, Si directement. tortine pd cre fr eo pe de Derugaione 
see e a i, sr iuidazione delle pensioti "delle compri dee 
gemiti. n de er eee ratio È | La Londo 20 Avvil4 ) de td ca 14 jonra perle PRE di tn] accenti Prezzo L 5 — Pranche di porto nel regno L. 8 90. 


vennero facilitati dalla ab 48 Mai, 1, 15,29 rectement, et COSTANTINOPLE. nessi di à 
sla | Jain Ù dio di scono plc, aspaitament | DI Pirano in Roma presso l'Agenzia T'albegra, via Cacciabovo rica 
indici nvalil ed' atti per cit 


Las Lundis 13, 27 Avril, ) de 14 en 14 joura, ponr l'EGYPTE, 
AO vengono ssa celle 11, 25 Ali, 8, 20 {|| 1UNDIE, ia CHINE et le JAPON: 
abitadini infacchiscone Jota 


"olfomeora dala medesima vieva garuaita dai più rinomati medici en. | | Pour renseignenieni 


sr è l'Agenco do la Compagnia, à 


" tortro vaglia postale di Lire 19 60. 
“| Naples, Via Moio Nuovo, 11, 12, 13. Ù 4% — È. Piandelli, vi 
saccomandono al pubbiico came il rivovaio migliore fn qui cono | “INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE — {fox 0 iz 
GUARITI IN POCO TEMPO 
ci. Ea PIANOFORTI TE 
Deposito è vendita in Roma preso l'Agenzia Lola Che ne n 
SRI ris t Lo repair orge originari è 
MAGICI caduto dalla tuna 1500 anni avanti la crea» sopra tute le deboleze dell'uomo. che a cod», in Roma net magazzino di Masica © Piano-forti di | Journal Ufliciel de la Répu- Anno 0 mesi 
LIBRO Ziene del mondo. Per masse di questo libro A L. Franchi, via del Corso, 209, presso piazza Venezia. Ivi si Blique Franciise quot. fr. 68 ET] 
ì ‘me può 000 tata facilità far companire 6 scomparire a volenià e sue- pren fono commissioni per trasporti ed imballaggi di Piano-forti. | Le Moniteur Universel » sì ri » 
i cessivamente soldati, ombre chinesi, maschere, sarieatare, fiori, uccelli ecc. — Vi sono snobe Armoniwm da 225 lire a 550 è Piane-forti nuovi | Le Perit Moniteur » “ DI i 
e quando si vale è sempre del iuite bianco. da 750 © 1200 lire. Si affittano Piano-ferti da L. 10 a 25 mensili. | Le Figaro » “ sì 
tI Premo L 3. Franco di porto nel Regno L.3 15. Desiderandolo rarco 3 x La Gant , ki % Ù 
CITTA e capo St Pane ACQUA MINERALE D'OREZZA|[:c=="* ; 5 $ fi 
Vicolo del Porre, BA i A + i ly Nati 
Ferruginosa - Acidula - Gazzosa - Carbonica ||| anale > * — U. 
ANNO X:V-1874 Estratto dei rapporti approvati dall'Accademia di medicina di Francia: (Acer kg “ s ta i 
| «L'ACQUA DUREZZA son ha rivale; essa è superiore a tutte le Fgcng i ce 2 ne 14138 
ROMA ROMA {I e) rene Le Monde illustrte » 30 6 sso di 
i Mii a li L'Eeho Industriei » ns “ 6 
t Ufficio, via dal Corso, 219 Ufficio, via del Corso, 219 su La : u pt DI 
P n | Soi s » » - SE 
4 MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGKO D'ITALIA erre me iui, 
Î Gerra comm. L. — Mancini comm. prof. P. 8., — Mocnco | - = x » » Mo 1785 
i " ‘tenne dele quattro Corti di Came: o. ri PASTIGLIE D'EMS irta risvtmezaa? A, razd crigiatzii ie ere è gli albe: 
ti importanti fra quel i d'Appello ni 7 le delle dette della Ro = 
e Te ‘delle nomine e promozioni del personale giu- | Soolari avv. Ù Pi pg i tt epellgr 9 [a di Pubblicità ER Obilght riceve. poi 
Parte WI. Giurisprudenza amministrativa e finanziaria. | Per tato ciò che covevrme la Nirezione, ri- VOTATA suine toi lea SETTE emme qualunque altro 
i DIGENI È Betta apparati Ta Miniero dll Intern Ruceota RT earn penttcaa, | nella gente tut 9° cei toi sumo de copre Gala cogenti pr mode che si to Mala 
a - - A prova ‘toto 
delle massimo della Corte dei Conti salle pensioni — Raccolta |_"ifelgnri al rigeoe Mares fiaredo. 9 Seno nre quali eminente per corare certo muletto dagli orpani rapire: numento di spesa ed ai prezzi originarii. 
dello snnime 1 matera fanne, — Imposta diretto 0 di! | pro l'Amore 
(Ricchezza mebile, Registro, see.) — e 
tino è premerioni dal perscazie amminiosrativo, CONDIZIONI D' ABBONAMENTO: 
gl Parte FIL. A. Studi teorico pratici di Legislazione e di| Per la Parto I — Un nomero di 24 pagine per setti. 
È — B. Testo dalle Leggi, Decreti e regolamenti | mana con coperti». » «+ + » » L S8 
di in materia civile, commerciale, penale, amministrativa © finanzit: | Por la Parto IL — Ua numero di 8 pagino por setti 
È pit, a da si pi poeti proget di beppe Pabiia iule mana, con copertinà. » +. >» . . L #8 
grrimenie il Progetto del Codice di Commercio, e il roSStlo | morte Parto ID — Un wimero di DI pagine ‘il i° 
Codice penale. DIRETTORI: il 15 d'ogni mese con copertina . . . L #8 7 
” Saredo, professore di Procedcra civile e di | Parte I s Il riunito L. 22. — Parte I IM rinnito LI 
Diritto Kmmmmatrlive sele N° Università di Rome — dev.Fie | Lo 88 — Parte I e 0 rionito > >. Lo 88 È 
‘Serafini, professore di Diritto Romano cella R. Università Le tre Parti riunite Lire 48 d DI fprorplenchl Magi cgrerat 
% @ REDATTORI E COLLABORATORI : Gli abbonati a tutte e tre le parti potranno pagare in Depostto gescrade per l'Italia. fra questi ed i terzi avesti € iritto anlia cos eapropriata. Presso L. 258 
io Bon-Compagni prof. comm. C., — | tro rate quadrimestrmi. ppi al mine in MOMA. preso Larvso Corì, piaz Croci, 4 | — Si spedoce facce di pr so cero vaglio put di ire 9 88, 
I n= a) cià _P ROMA da Lo , 
Boselli ave. pref comm. P. — univa | Sars spedito un memero di saggio del nuovo anno | RENIE, presso ‘Paulo Peter, via P da farmacia della | Dirgera. in (renza «orti, prazta C ocifri, 48, — F. Bue 
3 d— "i i pn, abati, vesto del Penso, 67 0 dî — st 
TH Gr ai 3 Topnone pia Pornabenni 17 ila, eetsoll'Aginata | Sei Men, 07 è im FIRENZE presso Paolo Po.a.i via 
Mi _ 
sil sè n » ») n na È è s_hà 
Hi L’Amministrazione del Giornale Za Libertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contri.tto, la proprietà 


4 esclusiva per l’Italia del Romanzo 


i La Seconda Moglie 


| della celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- (dj 
i mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Ze Zibertà di Roma,*fino dal 7 giugno. 


La Libertà inoltre pubblicherà nell'anno corrente i seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Seettri e Corone), CATENE SPEZZATE dall'antore di Amore e Sciopero, IL SE- 
A GRETO DEL LABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. 


Prezzo di abbonamento al Giornale LA LIBERTA: 
Per un anno L. 94 — Per sei mesi È. 19 — Per tre mesi L. 6. 
Dl miglior mezzo per abbonarsi è quello di dirigere lettere e vaglia postali AU Ammnininirasione delle LIBERTA, ROMA. 
CH abbenati muori che prenderanno l'abbonomento alla Zilertà del | Luglio 1874 hamo diritto ad aver gratia i mumeri arretrazi nei quali fa pabblictio il: Bomarzo LA FE CONDA MOGLIE 
Eures è; 


> 


